
REPERTORIO N. 43.746                                                   RACCOLTA N. 10.065
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DI ASSOCIAZIONE RICONOSCIUTA

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemiladiciannove, il giorno ventisei del mese di giugno, alle ore ventuno 
(21,00)

26/06/2019, ore 21,00
In Pistoia, Località Gello, Via Vecchia Montanina n. 11.
Innanzi a me, dottor RUGGIERO ALBERTO RIZZI, Notaio in Pistoia, iscritto nel Ruo- 
lo dei Notai dei Distretti riuniti di Firenze, Pistoia e Prato, senza l'assistenza dei testi- 
moni in quanto non obbligatoria per legge nè richiesta da me Notaio o dal comparente

è comparso il Signor:
- GUIDI IVANO, nato in Pistoia il 30 marzo 1945, Codice Fiscale GDU VNI 45C30 
G713H, domiciliato per la carica ove appresso, che interviene nel presente verbale 
quale Presidente pro-tempore e Legale Rappresentante della "CONFRATERNITA DI 
MISERICORDIA DI GELLO-PISTOIA", con sede in Pistoia, Località Gello, Via di 
Gello n. 16, Codice Fiscale 01269430474, iscritta nella Sezione Provinciale del Regi- 
stro Regionale delle Organizzazioni del Volontariato della Provincia di Pistoia con De- 
termina n. 198 in data 12/02/2008, iscritta al n. 612 del Registro Regionale delle Per- 
sone Giuridiche Private della Regione Toscana (D.P.R. 10/02/2000 n. 361); tale no- 
minato con verbale del Magistrato in data 15/02/2017.
Io Notaio sono certo dell’identità personale, qualifica e poteri del comparente, il quale 
mi chiede di ricevere il verbale dell'assemblea della detta Associazione, qui convoca- 
ta, oggi, a quest'ora, in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Adeguamento dello Statuto alla nuova normativa per il Terzo Settore: discussione 
e approvazione modifiche statutarie;
2) Relazione delle attività del Consiglio Direttivo;
3) Esposizione del Bilancio Consuntivo 2018;
4) Relazione dei Sindaci Revisori;
5) Approvazione Bilancio Consuntivo 2018.
Assume la Presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'art. 24 del vigente statuto asso- 
ciativo, il comparente GUIDI IVANO quale Presidente del Magistrato e Presidente 
dell'Associazione, il quale, constatato:
- che, ai sensi dell'art. 24 dello statuto associativo, l'assemblea è composta da tutti i 
Confratelli Volontari effettivi e Sostenitori iscritti al Sodalizio;
- che, ai sensi dell'art. 27 dello statuto associativo, l'assemblea è regolarmente costi- 
tuita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà dei Confratelli Volon- 
tari effettivi e Sostenitori mentre in seconda convocazione è validamente costituita 
qualunque sia il numero dei presenti, semprechè tale numero sia almeno il doppio 
dei componenti il Magistrato; 
- che sono presenti  in assemblea, in proprio o per delega, n. 38 (trentotto) sui n. 
1417 (millequattrocentodiciassette) associati, come evidenziato nell'elenco che si al- 
lega al presente verbale sotto la lettera "A" per farne parte integrante, omessane la 
lettura per dispensa del comparente;
- che sono presenti in assemblea n. 7 (sette) sui n. 9 (nove) membri del Magistrato, 
come evidenziato nell'elenco che si allega al presente verbale sotto la lettera "B"
per farne parte integrante, omessane la lettura per dispensa del comparente;
- che, ai sensi del combinato disposto degli articoli 25 e 46 dello statuto associativo, 
la presente assemblea è stata convocata mediante avviso di convocazione contenen- 
te l'ordine del giorno, affisso in vari locali pubblici quali la Parrocchia di Gello - Pisto- 
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ia, la Parrocchia di San Giorgio - Pistoia, il negozio di alimentari di Gello - Pistoia, le 
bacheche dei condominii della zona, il Bar di Gello - Pistoia, la sede della Confrater- 
nita (sia all'esterno, che all'interno) nonchè trasmesso alla Confederazione Nazionale 
delle Misericordie d'Italia;

DICHIARA
validamente costituita l'Assemblea e apre la discussione.
Il Presidente mi conferma di richiedere il mio ministero per la sola parte dell'assem- 
blea in sede straordinaria e, quindi per l'adozione della sola delibera al punto 1) al- 
l'ordine del giorno, avente ad oggetto "Adeguamento dello Statuto alla nuova normati- 
va per il Terzo Settore: discussione e approvazione modifiche statutarie".
Venendo quindi alla trattazione dell'unico argomento posto all'ordine del giorno in 
parte straordinaria, il Presidente ricorda all'assemblea che lo studio sulla revisione 
dello statuto associativo, è stato necessitato dalla entrata in vigore del "Codice del 
Terzo Settore", D.Lgs. 03/07/2017, n. 117, il quale:
- annovera le organizzazioni di volontariato tra gli Enti del Terzo Settore, costituiti per 
il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità so- 
ciale, mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di in- 
teresse generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni 
o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, iscritti nel Regi- 
stro Unico Nazionale del Terzo settore (art. 4);
- stabilisce che le disposizioni del Codice si applicano, ove non derogate ed in quan- 
to compatibili, anche alle categorie di enti del Terzo settore che hanno una disciplina 
particolare (art. 3); 
- disciplina specificamente in tre articoli (32, 33 e 34), le Organizzazioni di Volontaria- 
to, le quali:
* devono essere costituite necessariamente in forma di associazione, riconosciuta o 
non riconosciuta, con associati non meno di tre persone fisiche o di altre tre organiz- 
zazioni di volontariato; devono svolgere prevalentemente in favore di terzi una o più 
attività di cui all’art. 5 del Codice, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di vo- 
lontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati; la denomi- 
nazione deve contenere l’indicazione di organizzazione di volontariato o l’acronimo 
ODV (art. 32);
* possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autono- 
mo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare funzionamen- 
to oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l’attività svolta; in ogni ca- 
so, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al 50% del 
numero dei volontari; per l’attività di interesse generale prestata, le organizzazioni di 
volontariato possono ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivamente sostenu- 
te e documentate; possono trarre le risorse economiche necessarie al loro funziona- 
mento e allo svolgimento della propria attività da fonti diverse, quali quote associative, 
contributi pubblici e privati, donazioni e lasciti testamentari, rendite patrimoniali ed at- 
tività di raccolta fondi nonchè delle attività di cui all’art. 6 (art. 33);
* devono essere amministrate da persone fisiche associate ovvero indicate tra i pro- 
pri associati dagli enti associati, applicandosi l’art. 2382 C.C.; ai componenti degli or- 
gani associativi, ad eccezione di quelli dell’organo di controllo che siano in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 2397, comma 2, C.C., non può essere attribuito alcun com- 
penso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l’at- 
tività prestata ai fini dello svolgimento della funzione (art. 34).
Il Presidente ricorda inoltre all'assemblea che, ai sensi dell’art. 101, comma 2, del 
Codice del Terzo Settore e secondo quanto ribadito dalla Circolare del Ministero del 



Lavoro n. 20 del 27/12/2018, possono essere adottate con le maggioranze previste 
per le deliberazioni dell'assemblea ordinaria:
a) le modifiche statutarie che adeguino lo statuto a disposizioni del Codice aventi ca- 
rattere inderogabile;
b) le modifiche dello statuto che introducano clausole che escludono l’applicazione di 
nuove disposizioni di legge che il Codice prevede espressamente come derogabili 
dallo statuto;
da ciò discendendo, che devono essere adottate con le maggioranze previste per le 
deliberazioni dell'assemblea straordinaria, tutte le altre modifiche, tra le quali anche 
quelle che adeguino lo statuto a norme che attribuiscono all’autonomia statutaria me- 
re facoltà.
Quanto alle disposizioni del Codice aventi carattere inderogabile, il Presidente ricorda 
all'assemblea che:
- ai sensi dell’art. 21 del Codice del Terzo Settore, l’atto costitutivo (e, quindi, anche 
lo statuto), deve indicare:
* la denominazione dell’ente (che, ex art. 12 del Codice, deve contenere l’indicazione 
di “Ente del Terzo Settore” o l’acronimo “ETS”); precisandosi che l’art. 32 del Codice, 
dettato specificamente in tema di organizzazioni di volontariato, stabilisce che la de- 
nominazione deve contenere l’indicazione di organizzazione di volontariato o l’acroni- 
mo ODV;
* l’assenza di scopo di lucro (già presente nell’art. 2 dello statuto vigente);
* le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite (lo scopo della Confra- 
ternita è oggi indicato nell’art. 2 dello statuto);
* l’attività di interesse generale che costituisce l’oggetto sociale;
* la sede legale (nell’art. 1 dello statuto vigente, non è indicata la Via in cui è posta la 
sede della Confraternita);
* le norme sull’ordinamento, l’amministrazione e la rappresentanza dell’ente (già pre- 
viste nello statuto vigente);
* i diritti e gli obblighi degli associati, ove presenti (sono già previsti nello statuto at- 
tualmente vigente);
* i requisiti per l’ammissione di nuovi associati, ove presenti e la relativa procedura, 
secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e l’attività di inte- 
resse generale svolta (requisiti già previsti nello statuto; precisandosi che l’art. 23 del 
Codice del Terzo settore disciplina la procedura di ammissione ma le relative norme 
fanno salve diverse disposizioni dell’atto costitutivo o dello statuto);
* le norme sulla devoluzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento o di estin- 
zione (da modificare in tal senso l’art. 50 dello statuto, alla luce dell’art. 9 del Codice);
* la durata  dell’ente, se prevista;
- l’art. 84 del Codice del Terzo settore, disciplina il regime fiscale delle organizzazioni 
di volontariato e degli enti filantropici;
- l’art. 91 del Codice del Terzo settore, detta le sanzioni a carico dei rappresentanti 
legali e dei componenti degli organi amministrativi;
- ai sensi dell’art. 101, comma 2 del Codice del Terzo settore, fino all’operatività del 
Registro unico nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previ- 
genti ai fini e per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti nei Registri Onlus, Orga- 
nizzazioni di Volontariato, Associazioni di promozione sociale che si adeguino alle 
disposizioni inderogabili del Codice entro 24 (ventiquattro) mesi dalla sua entrata in 
vigore.
Il Presidente ricorda inoltre che:
- ai sensi dello statuto attualmente vigente, la Confraternita deve essere affiliata alla 



Confederazione Nazionale delle Misericordie d'Italia e accettare i relativi statuti 
(art.10) e le modifiche dello statuto stesso devono essere proposte dal Magistrato e 
deliberate dall’assemblea, previo parere favorevole della Confederazione Nazionale 
(artt. 29, 30 e 46);
- ai sensi del combinato disposto degli articoli 28 e 46 dello statuto associativo (che, 
in argomento, derogano al disposto dell'art. 21, comma 2, del Codice Civile), per l'ap- 
provazione di modifiche statutarie, occorre il voto favorevole di almeno tre quarti dei 
presenti ed il preventivo assenso della Confederazione Nazionale delle Misericordie 
d'Italia.
Quanto all’art. 46 dello statuto, secondo il quale occorrerebbe il voto favorevole di 
tutti gli associati, per modificare gli articoli 2, 4, 5 e 7 dello statuto stesso, il Presi- 
dente dichiara che le modifiche da apportare ai detti articoli sono solo quelle necessi- 
tate da norme inderogabili del Codice del Terzo Settore le quali, quindi, per legge po- 
trebbero essere adottate anche dall'assemblea in sede ordinaria.
Il Presidente dichiara infine che la revisione dello statuto della Confraternita è stata 
operata di concerto con la Confederazione Nazionale delle Misericordie d'Italia, se- 
guendo la bozza di statuto approntato dalla Confederazione stessa e che, pertanto, 
anche allo scopo di rendere lo statuto della Confraternita conforme ad alcune indica- 
zioni suggerite nella bozza Confederale, lo statuto che si propone all'assemblea di a- 
dottare, contiene non solo modifiche che, ai sensi del Codice del Terzo Settore, po- 
trebbero essere adottate dall'assemblea in sede ordinaria (ossia modifiche che ade- 
guino lo statuto a disposizioni del Codice aventi carattere inderogabile e/o modifiche 
che introducano clausole che escludono l’applicazione di nuove disposizioni di legge 
che il Codice prevede espressamente come derogabili dallo statuto), ma anche mo- 
difiche che possono essere adottate dall'assemblea solo in sede straordinaria; speci- 
ficando tuttavia il Presidente che, in ogni modo, si tratta di modifiche finalizzate all'a- 
deguamento dello statuto alla normativa del Terzo Settore. 
Ancora, il Presidente propone di inserire nello statuto l'indirizzo in cui è posta la sede 
della Confraternita e, a tal fine, specifica che, attualmente, il detto indirizzo è posto in 
Pistoia, Località Gello, Via Vecchia Montanina n. 11.
Il Presidente mi consegna pertanto lo Statuto sociale che si chiede all'assemblea di 
adottare, statuto che viene da me Notaio letto in assemblea.
Non essendovi altro da esporre, il Presidente:
- dato atto dell'avvenuto preventivo assenso della Confederazione Nazionale delle 
Misericordie d'Italia, con la quale sono state studiate e concordate tutte le modifiche 
da apportare allo statuto, ribadisce che, ai sensi del combinato disposto degli articoli 
28 e 46 dello statuto vigente, per l'approvazione di modifiche statutarie occorre il voto 
favorevole di almeno tre quarti dei presenti;
- ricorda che, ai sensi dell'art. 28 dello statuto vigente, le deliberazioni dell'assemblea 
(ordinaria, nulla specificando lo statuto in merito all'assemblea straordinaria) avven- 
gono per alzata di mano, salvo diversa richiesta da parte dei due terzi dei presenti;
- invita l'assemblea a deliberare.
L'assemblea della "CONFRATERNITA DI MISERICORDIA DI GELLO-PISTOIA", alla 
unanimità dei presenti salvo un astenuto (Sig. Breschi Maurizio).

DELIBERA
di adottare il nuovo Statuto associativo, nella versione da me Notaio letta all'assem- 
blea; detto statuto, si allega al presente verbale sotto la lettera "C" per farne parte 
integrante.
Il Presidente, previa registrazione del presente verbale, resta delegato a compiere 
tutti gli adempimenti previsti dal D.P.R. 10/02/2000, n. 361, per l'iscrizione del nuovo 



statuto della Confraternita nel Registro delle Persone Giuridiche.
Non essendovi altro da deliberare in parte straordinaria, il Presidente dichiara chiusa 
la discussione e scioglie la seduta in parte straordinaria, essendo le ore ventidue e 
minuti diciotto (22,18), per poi passare alla trattazione degli argomenti in sede ordina- 
ria, al di fuori del presente verbale.
E richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto, del quale, unitamente all'allegato 
"C", ho dato lettura al comparente, che lo approva e con me Notaio lo sottoscrive, 
essendo le ore ventidue e minuti venti (22,20).
Consta il verbale di due fogli scritti da persona di mia fiducia e in parte da me Notaio, 
sotto la mia direzione e responsabilità, su quattro facciate e sin qui della presente.
F.to: GUIDI IVANO - RUGGIERO ALBERTO RIZZI NOTAIO.











































































































Certificazione di conformità di copia digitale a originale 
analogico
(art. 22, comma 1, D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82)
Io sottoscritto dottor RUGGIERO ALBERTO RIZZI, Notaio in Pi- 
stoia, iscritto nel Ruolo dei Notai dei Distretti Riuniti di 
Firenze, Pistoia e Prato
CERTIFICO
mediante apposizione al presente file (riprodotto unitamente 
alla presente certificazione di conformità in complessive 
cinquantatre facciate e trasposto su supporto informatico me- 
diante formato non modificabile - file *.pdf/a) della mia 
firma digitale (dotata di Certificato di Vigenza valido fino 
al 03/10/2020, rilasciato dal Consiglio Nazionale del Nota- 
riato Certification Authority), che la presente copia è con- 
forme al documento originale analogico nei miei rogiti, fir- 
mato a norma di legge.
Ai sensi dell'art. 22, comma 1, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 
82, l'esibizione e produzione della presente copia di docu- 
mento analogico formata su supporto informatico, sostituisce 
quella dell'originale.
Pistoia, Via Monfalcone n. 11, lì 21/10/2019.
File firmato digitalmente dal Notaio Ruggiero Alberto Rizzi.


